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GG
eneralmente accade il contra-
rio. Generalmente accade che 
un libro porta ad un blog. 
Questa volta invece è succes-
so il contrario: da Ce Lo Dice 

Hillman” (www.celodicehillman.it), blog Hillman” (www.celodicehillman.it), blog 
creato dalla mente di Cruman il 7 febbraio creato dalla mente di Cruman il 7 febbraio 
2006 e portato in breve tempo a registrare 2006 e portato in breve tempo a registrare 

di Laura BertolaniLaura Bertolani

Dal Dal Dal Dal Dal BLOG 
al libroal libroal libroal libroal libroal libroal libro

di Laura BertolaniLaura Bertolani



Cruman, alias Cristiano Cristiani, con Spaggio 
e Postatore Sano ha autoprodotto un libro 
“Post scriptum” nato dal web. 
Un curioso “caso virtuale”BLOG 

/
/
b
l
o
g

/
/
b
l
o
g

/
/
b
l
o
g

/
/
b
l
o
g

99



10mila visite al mese, è stato realizzato il libro Post 10mila visite al mese, è stato realizzato il libro Post 
Scriptum. Insieme a Cruman, alias Cristiano Cristiani Scriptum. Insieme a Cruman, alias Cristiano Cristiani 
– 35 anni – residente a Guastalla, autore principale – 35 anni – residente a Guastalla, autore principale 
di entrambi i progetti, hanno contribuito in maniera 
determinante Spaggio e Postatore Sano, apportando 
idee, contenuti e tanta fi ducia.
Autoprodotto da Cruman in una tiratura limitata di 
circa 1000 copie e disponibile al costo di 15 euro nel-
le librerie di molte parti d’Italia, il libro – così come 
anche il blog – analizza in 416 pagine la realtà che 
ci circonda, stimola il lettore a rifl ettere sui fatti 
di cronaca e sulla società contemporanea in chia-
ve ironica e moderna, pur mantenendo sempre una 
buona dose di razionalità e di spirito critico.
La curiosità di quello che si può a ben vedere defi -
nire come il “caso virtuale” del momento ha attira-

to l’attenzione non solo del pubblico (per qualsiasi 
informazione o per acquistare il libro visitare il sito 
www.celodicehillman.it) ma anche di molti mass 
media e noi, quale voce di questo coro, proponiamo 
qui di seguito le voci di Cruman, Spaggio e Postatore 
Sano, accorsi a spiegarci tutto sul blog e sul libro, 
sempre mantenendo quell’ironia utilizzata nel blog 
e nel libro.
Da cosa, a chi e quando è nata l’idea di creare un 
blog?
Cruman: “L’idea ispiratrice ha, come ogni buona 
idea, origine da un equivoco. Ero al telefono con 
Postatore Sano e ho chiesto quale sistema potessi 
usare per smettere di fare il palafreniere, lavorare 
poco e guadagnare tanto. Lui mi disse che un buon 
sistema è fi nire su blob. Siccome Postatore mantie-
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utilizzando pervicacemente un cellulare del ‘76 che 
soffre di effetto larsen e cassa amsterdam, io ho ca-
pito che avrei dovuto fare un blog. Il resto è storia”.
Spaggio: “L’idea è venuta a Cruman, più di un anno 
fa, che ha visto nel blog uno strumento perfetto per 
sfogare la sua contagiosa voglia di scrivere e per 
dare un senso alla sua insonnia. Io, che non ho alcu-
na delle due doti di cui sopra, mi sono fatto trasci-
nare nell’impresa e do il mio contributo soprattutto 
remando contro. Visto il successo dell’iniziativa è 
evidente che non ci riesco molto bene”. 
Postatore Sano: In realtà non c’è nessuna idea dietro 
CLDH. Si tratta di una creazione preterintenzionale 
che si è ritorta contro il suo stesso papà, cioè Cru-
man. Cruman è un ragazzo padre, ed è evidente che 
CLDH soffra della mancanza di una fi gura materna. 
Altrimenti non si porrebbe tanti problemi.
Quali sono gli argomenti principalmente trattati nel 
blog?

Cruman: “Qualsiasi cosa mi venga in mente su cui 
nessuno abbia ancora detto niente o su cui abbia-
no detto qualcosa ma io riesca dirla in maniera più 
sexy”.
Spaggio: “Tutti. Da quando abbiamo capito che il 
qualunquismo per le masse è la vera chiave del suc-
cesso ci siamo posti l’obiettivo di non trascurare 
nemmeno gli argomenti più seri, anche se ovviamen-
te ci teniamo gli assi nella manica (tipo il Grande 
Fratello) per i momenti più propizi. Se leggendo il 
blog trovate solo argomenti non banali non demor-
dete, ci redimeremo presto”.
Postatore Sano: “Non ne ho idea, non leggo mai il 
blog. Mi limito solo a scriverci qualcosa, ma in quel 
caso metto solo delle parole in fi la e alla fi ne viene 
fuori un pezzo nel quale chi legge crede di trovare un 
senso, un argomento. In realtà io cerco solo di far 
stare bene le righe di testo in bianco sul fondo nero 
(CLDH ha il fondo nero). Quando Cruman se ne ren-
derà conto mi ritirerà la password”.
In che modo si è espansa la rete di contatti? 
Cruman: “Come succede in tutte le buone famiglie 
italiane: con le intercettazioni telefoniche. Una vol-
ta mi sono accorto che qualcuno dalla Presidenza 

del Consiglio entrava quotidianamente nel blog. Poi 
ho scoperto che cercava le soluzioni alle defi nizioni 
delle parole crociate”.
Spaggio: “In modo epidemico, come un’infl uenza. 
Prima il passaparola con gli amici, poi grazie agli 
aggregatori e ai motori di ricerca. In verità tante 
persone sono capitate sul blog per caso e si sono af-
fezionate: sulle chiavi di ricerca che hanno condotto 
da noi tanti lettori è nato anche un post. Pare che 
le sopracciglia siano un argomento che sta davvero 
molto a cuore alla gente (sul blog hanno addirittura 
un post tutto per loro) e che ci ha portato tantissimi 
contatti”.
Postatore Sano: “Davvero non sono riuscito a capir-
lo. Io ho solo telefonato ad una mia amica dicendole 
che avevo scritto un post, pregandola di controllare 
se io avrei sbagliato qualche congiuntivo che allora 
lei me lo dicesse. Magari anche lei sbaglia i congiun-
tivi e così s’è fatta aiutare da qualcuno e i contatti 
sono aumentati”. 
Quando e perché avete pensato di trarre un libro dal Quando e perché avete pensato di trarre un libro dal 
vostro blog?
Cruman: “Dopo aver ricevuto una serie di mail da : “Dopo aver ricevuto una serie di mail da 
lettori che lamentavano danni alla retina a causa lettori che lamentavano danni alla retina a causa 
del disagevole testo bianco su sfondo nero (in realtà del disagevole testo bianco su sfondo nero (in realtà 
è grigio scuro) e siccome non sapevo come si cam-è grigio scuro) e siccome non sapevo come si cam-
biava lo sfondo, ho fatto un libro. Purtroppo la carta biava lo sfondo, ho fatto un libro. Purtroppo la carta 
nera costava troppo”.
Spaggio: “Anche questa idea è venuta a Cruman, che : “Anche questa idea è venuta a Cruman, che 
ha una vera e propria passione viscerale per i libri ha una vera e propria passione viscerale per i libri 
e che ha sempre sognato di scriverne uno.  A me è e che ha sempre sognato di scriverne uno.  A me è 
semplicemente parsa una buona trovata, dato che semplicemente parsa una buona trovata, dato che 
mi avrebbe permesso di liberarmi di tutti quei fogli mi avrebbe permesso di liberarmi di tutti quei fogli 
volanti per casa con i post più belli stampati sopra. volanti per casa con i post più belli stampati sopra. 
Per lo stesso motivo penso faremo un libro anche per Per lo stesso motivo penso faremo un libro anche per 
raccogliere tutti i bugiardini di uso più comune”.
Postatore Sano: “Me lo chiedo spesso anch’io. Ho : “Me lo chiedo spesso anch’io. Ho 
sempre creduto che esistessero tecniche migliori per sempre creduto che esistessero tecniche migliori per 
riciclare il denaro sporco, ma quando Cruman mi ha riciclare il denaro sporco, ma quando Cruman mi ha 
detto che voleva fare questo libro ho ritenuto che detto che voleva fare questo libro ho ritenuto che 
volesse fi nalmente uscire da certi giri loschi”. 
Perché è stato scelto il titolo “Post Scriptum”?
Cruman: “Volevo un titolo breve immediato e che : “Volevo un titolo breve immediato e che 
descrivesse se stesso. Purtroppo “Libro” è stato descrivesse se stesso. Purtroppo “Libro” è stato 
bocciato senza appello. Post Scriptum non mi con-bocciato senza appello. Post Scriptum non mi con-
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vinceva, ma dopo le primarie dalle urne era 
uscita come alternativa solo “Un rutto non è 
una risposta”.
Spaggio: “Fino all’ultimo è stato in ballot-
taggio con lo strillo di quarta di copertina: 
‘sulla strada del nichilismo nessuno oserà 
starvi appresso’; purtroppo per scrivere un 
titolo di siffatta lunghezza sulla costa del 
libro avremmo dovuto optare per un formato 
tabloid, assolutamente incompatibile con 
gli scaffali dei fornai”. 
Postatore Sano: “Perché io e Lara non siamo 
riusciti a convincere Cruman a scegliere un 
altro titolo. Però nessuno potrà accusarci di 
non aver usato tutte le nostre armi di sedu-
zione. Gli abbiamo anche detto che se pro-
prio voleva usare un titolo in inglese, allora 
avremmo preferito “Do ut des”. 
Secondo quale criterio – se ne esiste uno – 
sono stati scelti i pezzi da inserire nel libro?
Cruman: “Molto semplice. Ho riletto tutti i 
pezzi, quelli che mi suscitavano un senso di 
vergogna li ho eliminati. Casualmente erano 
tutti di Spaggio”.
Spaggio: “Il principio esiste ed è il secon-
do della termodinamica, ovvero quello di 
massimizzazione dell’entropia. Sono stati 
scartati tutti i pezzi che per formato avreb-
bero consentito un’agevole impaginazione e 
tenuti tutti gli altri, al fi ne di non renderci 
troppo facile il lavoro di produrre un libro 
sotto Natale che avrebbe reso banale l’im-
presa ai nostri occhi”.
Postatore SanoPostatore Sano: “Abbiamo volutamente 
escluso tutti i post che contenevano mes-escluso tutti i post che contenevano mes-
saggi in codice, frasi criptate, sequenze di saggi in codice, frasi criptate, sequenze di 
testo cifrato e comunque elementi che po-testo cifrato e comunque elementi che po-
tessero ricondurre alla nostra attività di tessero ricondurre alla nostra attività di 
agenti segreti. Sul libro sono stati inseriti, agenti segreti. Sul libro sono stati inseriti, 
quindi, pezzi del tutto insignifi canti, che non quindi, pezzi del tutto insignifi canti, che non 
cambieranno la storia. Una mossa vincente: cambieranno la storia. Una mossa vincente: 
Post Scriptum sta vendendo tantissime co-Post Scriptum sta vendendo tantissime co-
pie, Spaggio ha acquistato una Porsche nera pie, Spaggio ha acquistato una Porsche nera 
che Grasselli se la sogna, e Cruman andrà che Grasselli se la sogna, e Cruman andrà 
presto in TV”.presto in TV”.
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Cruman: “Io non volevo autoprodurlo. 
Ho contattato una casa editrice (di 
Reggio) e la segretaria è stata molto 
scortese e siccome io non sono per nul-
la permaloso ho deciso di fare tutto da 
solo, mascherando l’operazione come 
matura scelta di ribellione al sistema. 
E non ho nemmeno pianto!”.
Spaggio: “Per lo stesso motivo per cui si 
prendono le scale invece dell’ascenso-
re: può essere per il gusto di mostrare 
a se stessi che si può farcela o sempli-
cemente perchè l’ascensore non arriva 
mai. Nel nostro caso, non ci andava di 
aspettare l’ascensore”.
Postatore Sano: “Non l’abbiamo deciso noi, l’ha de-
ciso il libro: non si poteva riprodurre da solo e allora 
ci ha chiesto una mano. Il problema è stato fecon-
darlo: la legge italiana è molto restrittiva in questo 
senso e siamo dovuti andare in Svizzera”.
In che modo avete risentito del successo ottenuto da 
“Post Scriptum”?
Cruman: “Ecco: risentito mi pare il termine accon-
cio. Mia madre ha comprato una dacia nella tundra 
moscovita e mio padre sta trattando per lo yacht di 
Briatore con tutti i passeggeri. Quando ho mostrato 
loro il saldo negativo dell’operazione, hanno impu-
gnato il testamento (nel senso che l’hanno preso in 
mano) e una gomma”.
Spaggio: “La soddisfazione più grande è venuta tro-
vando nella sala d’attesa del dentista il numero di 
Panorama sul quale è stata pubblicata la nostra 
foto: per ingannare l’attesa di un trapano in arrivo 
su un premolare l’ho mostrata alla segretaria che, in 
un affl ato di buonismo, mi ha concesso di assomi-
gliare vagamente allo Spaggio della foto. Ma nem-
meno tanto…”. 
Postatore Sano: “Per me non è cambiato un gran-
ché: sotto la fi nestra della stanza d’albergo in cui 
vivo continua a sostare la solita torma di ragazzi-
ne. Prima dell’uscita del libro erano mediamente un 
centinaio, ora saranno più o meno 120. Una giova-
ne su cinque legge abitualmente libri, me l’ha detto 
Moccia” .

State già preparando il seguito, 
così da raddoppiare questo suc-
cesso?
Cruman: “Più che altro pensavo 
a un film da botteghino. Ches-
sò, ‘tre metri sopra il ce lo dice  
Hillman’. Oppure creare un nuovo 
fenomeno di costume: per esem-
pio mettere Spaggio su un ponte 
romano (non sul Tevere però) e 
fargli attaccare dei piercing dagli 
innamorati. Da questo, sì, potrei 
trarne un libro: ‘Il senso di Spag-
gio per l’Aniene’.

Spaggio: “Sì, ma abbiamo intenzione 
di aspettare Natale prossimo per l’uscita dato che 
se regalare libri fa fi go, regalare libri in cui si fi gura 
tra gli autori fa fare un fi gurone. Perché negarsi un 
piacere simile?”.
Postatore Sano: “Boh, quei due vogliono fare un : “Boh, quei due vogliono fare un 
seguito, mentre io sarei per fare tirature spe-seguito, mentre io sarei per fare tirature spe-
ciali di questo che abbiamo già e buonanotte. ciali di questo che abbiamo già e buonanotte. 
Tipo un’edizione con la copertina in brossura e Tipo un’edizione con la copertina in brossura e 
oro, un’altra in stile pop art con copertina gon-oro, un’altra in stile pop art con copertina gon-
fiabile, un’altra ancora copertinata in alluminio fiabile, un’altra ancora copertinata in alluminio 
aeronautico. Roba da vendere a 50 euri al pezzo aeronautico. Roba da vendere a 50 euri al pezzo 
all’ingresso delle discoteche della riviera roma-all’ingresso delle discoteche della riviera roma-
gnola”.
Infi ne, pensate di mollare tutto e dedicarvi a tempo Infi ne, pensate di mollare tutto e dedicarvi a tempo 
pieno alla scrittura?
Cruman: “Io mi dedico già a tempo pieno alla scrit-: “Io mi dedico già a tempo pieno alla scrit-
tura. Di cambiali”.
Spaggio: “Guadagnare un sacco di soldi scrivendo : “Guadagnare un sacco di soldi scrivendo 
è sempre stato il mio sogno e il libro va conside-è sempre stato il mio sogno e il libro va conside-
rato un trampolino di lancio per realizzarlo. Spero rato un trampolino di lancio per realizzarlo. Spero 
che presto mi venga data la possibilità di fi rmare che presto mi venga data la possibilità di fi rmare 
opere ben più redditizie di questa, ragion per cui mi opere ben più redditizie di questa, ragion per cui mi 
sto attrezzando prima di tutto per diventare vigile sto attrezzando prima di tutto per diventare vigile 
urbano e poi, al culmine della carriera, riuscire a urbano e poi, al culmine della carriera, riuscire a 
diventare un notaio. A quel punto credo che sarei diventare un notaio. A quel punto credo che sarei 
uno scrittore felice”.
Postatore Sano: “Francamente io pensavo di mol-: “Francamente io pensavo di mol-
lare la scrittura e di dedicarmi a tempo pieno a lare la scrittura e di dedicarmi a tempo pieno a 
tutto il resto. Il problema è che temo di non essere tutto il resto. Il problema è che temo di non essere 
portato”.
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